
VALERIANO ROSSI

Nato alle "Basse" frazione di Commessaggio, a più di 2 Km dal Capoluogo. 
Mia mamma casalinga o regina delle Basse, mio papà comproprietario della 
cascina e del terreno retrostante. 
Ho cominciato a frequentare il paese ed i suoi ragazzi iniziando ad andare a scuola, 
alle elementari. 
A scuola spesso ci andavo a piedi o in bicicletta, dipende dal tempo, qualche volta 
mi accompagnava mio papà con la topolino. 
Mio papà, Cirillo Rossi, negli ultimi 2 anni di guerra (1943/45), è stato comandante 
della 124ma brigata partigiana Don Leone Matteotti, che gravitava in tutto il 
territorio tra Commessaggio, Gazzuolo, Breda Cisoni, San Matteo, Cizzolo, 
Bellaguarda, Casaletto, Salina e dintorni. 
Alla fine della guerra e del periodo di comandante partigiano è stato eletto sindaco 
di Commessaggio fino al 1950, poi ha collaborato sempre col Comune di 
Commessaggio avendo assunto l'incarico di tecnico Comunale fino alla fine degli 
anni 70. 

In seguito ho frequentato le scuole medie a Sabbioneta con trasporti sempre molto 
difficoltosi, primo tratto in bicicletta e poi in corriera, in inverno col freddo che c'era, 
strade innevate e canali ghiacciati, si procedeva con lo slittino. 
Le scuole superiori, geometra, le ho fatte interamente a Mantova andando sempre 
a prendere la corriera a Commessaggio. Con le scuole superiori ho cominciato a 
fare sport, in modo particolare atletica e calcio, partecipando a diverse gare tra 
ragazzi di istituti diversi. In questo periodo ho cominciato a giocare a calcio in 
squadre allora molto note come Bozzolo e Piadena, chiaramente c’erano dei 
dirigenti/allenatori che ci venivano a prendere e riportavano a casa.  
Poi ho continuato à giocare a Piadena da maggiorenne con patente di guida. 
Successivamente, dopo parecchi anni, ho allenato alcune squadre del nostro 
territorio, sia giovanili che prime squadre. 
Nei primissimi anni settanta ho fatto il militare, prima a Firenze, nei "Lupi di 
Toscana" e poi a Cividale del Friuli, con molte difficoltà ad organizzare i brevissimi 
permessi/licenze, per rientrare a casa, 

Finito il periodo di militare sono rientrato a casa ed ho iniziato a cercare lavoro, 
prima come assicuratore e poi come geometra. Nel frattempo nel 1974 mi sono 
sposato e mi sono trasferito a Viadana: Subito dopo sono stato assunto dal 
Comune di Viadana come aiuto tecnico Comunale, dove tale carica era coperta 
dall'indimenticabile Ing. Carlo Ferri, il quale mi ha aiutato a svolgere nel migliore 
dei modi tale importante incarico che ho svolto con grande piacere fino al 
raggiungimento della pensione. Quando sono entrato in Comune sono stato 
incaricato di sviluppare 'urbanistica, infatti allora oltre al centro storico era tutta 
campagna. Le varianti al P.R.G.T. sono state rivolte principalmente alla creazione 
prima della Zona Industriale "Gerbolina", con successive varianti, poi la 
progettazione della Via Kennedy. 
Nel frattempo mi sono occupato all'acquisizione di parecchie aree PEEP utilizzate 
per la realizzazione di case popolari, prevalentemente cedute a Cooperative che 
poi hanno assegnato gli alloggi agli aventi diritto. 

Ora sono in pensione. 
Avanti gli altri.


